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Breve biografia

Carissimi fedeli di Betania, in questi giorni ci trovia-
mo a celebrare e a vivere due eventi: la Pasqua di 

Gesù e la beatificazione di Giovanni Paolo II il 1º 
Maggio 2011. I santi sono i frutti della Pasqua continua-
mente inviati nella storia dell’uomo per salvare l’uomo. 
Giovanni Paolo II ha molto amato la Mamma Celeste e 
ha molto parlato di Lei; in Betania Lei ha parlato di Lui, 
chiedendoci di aiutarlo con il nostro amore, le nostre pre-
ghiere, riunioni e santo comportamento. 

Noi del M.M.Betania, nel farvi gli auguri di Santa Pa-
squa, vogliamo onorare questo santo Papa nello spirito 
di Gianna, vera figlia di tutti i papi, che voleva essere 
nella Chiesa, per la Chiesa e nel cuore della Chiesa!

Papa Wojtyla ha portato nel cuore la Chiesa ed è 
stato il “cuore visibile” della Chiesa: Gesù lo ha inviato 
come suo Vicario; la Madre di Dio, alla quale Egli si è 
consacrato, lo ha protetto, sostenuto e spinto; lo Spirito 
Santo lo ha reso ardente e instancabile. Quella pallottola 
“deviata” ha messo ancora più in luce il suo cuore come 
la lancia fece con il Cuore di Gesù, facendo riversare 
sangue, amore e  misericordia. 

Come Vescovo della diocesi di Cracovia ha ricono-
sciuto e accolto la rivelazione speciale trasmessa da Ge-
sù a suor Faustina Kowalska; come Pontefice ha 
esaudito i desideri di Gesù, istituendo la festa della 

Divina Misericordia nella 1ª domenica dopo Pasqua. Il 
Padre Celeste, ha confermato il suo operato, chiamando-
lo a Sé proprio nello stesso giorno della festa; 
ricorrenza in cui viene anche beatificato.

Catechismo della 
Chiesa Cattolica



Un Papa mariano
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Si riportano di seguito alcuni brani tratti dai messaggi che parlano di questo Pontefice.

«Come vorrei potervi guidare se mi si desse il tempo e la libertà di darvi tutti gli aiuti in 
tutti i modi che debbo e posso! Quanti poteri mi sono stati dati! Debbo usarli per la vostra 
protezione. O figli, ancora, con tanta necessità di aiuti del Cielo... ancora mi si lascia indietro. 
Figli, mi si lascia indietro anche se vi ho dato un Papa che mi porta avanti. (accompagna 
le parole con un gesto delle braccia maestosamente protese in avanti).

Figli miei, vi ho detto che vi porto gli aiuti in tutti i modi, usandomi di tutti i poteri che 
sono a mia disposizione.»  (Maria Santissima, 13 Settembre 1979)

«Siate fermi, forti, perseveranti nella preghiera, nella umiltà, nell’amore, nella carità e 
nella sicurezza che il Cielo, la Mamma vi difende e vi porterà il trionfo nella vostra salvezza, 
nella vostra santità. Avanti con un aumento di amore e con un aumento di gioia nei vostri 
cuori. Siate amorosi, fate ogni momento, ogni giorno un poco di più per la difesa della verità 
e del Portatore della verità. Amate il Papa. Il Papa è difeso da mio Figlio.

Gesù difende la sua Mamma e come può non difendere chi difende la sua Mamma? 
Siate sicuri che si trova in buone mani. Aumento di gruppi, aumento di preghiere, aumento di 
amore. Unitevi alla Mamma e mai ombra di paura.»  (Maria Santissima, 3 Ottobre 1979)



L'inviato del Cielo

Difeso e difensore

«Ho bisogno, o figli, ho tanto bisogno di difendervi e, per mezzo vostro, difendere tanti 
vostri fratelli che non hanno raggiunto questo momento di grazia che a voi è stata concessa 
per darvi il privilegio di essere difensori del bene. Figli miei, difensori del bene, bisogna 
armarsi e riempirsi del bene per poter fare fronte e fermare tanto male. Abbiamo questo 
compito: Mamma e figli fedeli ci si deve dedicare alla difesa della verità, alla difesa della pa-
ce, alla difesa dell’amore, alla difesa del Portatore della verità, della pace, dell’amore. Fi-
gli miei, non voglio addolorarvi, voglio consolarvi facendovi vedere e toccare come il Cielo 
cammina e veglia sull’umanità. Come risponde l’umanità? Con quale amore? Con quale sicu-
rezza, a questo invito del Cielo? Voglio chiedervi aiuto, figli miei, aiuto! Aiutate il Cielo, 
aiutate la Mamma, aiutate il Papa! Vi chiedo un aumento di preghiera, un aumento di sa-
crificio, una richiesta piena di sicurezza di essere esauditi. Non vi sono parole da portare al 
vostro orecchio, per farvi comprendere quale dolore mi porta la mancanza della risposta giu-
sta all’Inviato del Cielo! Come è stato spinto nel cuore! Come è stato riempito di luce per 
lanciarsi verso l’umanità supplicandola di credere!... O figli, c’è l’Occhio che segue il Pa-
pa, c’è l’Amore che spinge nel suo cuore, c’è la luce del Cielo che riempie la sua mente! Figli 
miei, questo Occhio vede il comportamento e la perfetta risposta del suo Figlio! Non è na-
scosto come l’umanità risponde a questa grande luce che è stata mandata per mezzo del suo 
Vicario (indica il quadro di Gesù)!... Abbiamo bisogno, io e voi di dare questo aiuto al Cie-
lo ed al Papa che è l’Inviato del Cielo. Quali debbono essere i veri comportamenti per au-
mentare gli aiuti e far sì che siano sempre più potenti presso l’infinita Misericordia? Aumento 
di incontri, aumento di bene. Uniti, figli miei, siete in terra, ma siate uniti al Cielo, fino al 
punto di fare una cosa sola: Cielo e terra.» (Maria Santissima, 3 Ottobre 1979)
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Notizie dal Centro

«Figli, gli uomini del mondo creano armi per distruggere; l’Amore del Padre vuole 
formare queste armi (indica i presenti), vuole gettare nel mondo cuori pieni del suo infinito 
Amore; vuole farli esplodere; vuole far sì che portino luce e che tocchino con la sua 
onnipotenza. […] Armatevi, figli, armatevi! È ora di combattere, è ora di alzarvi e combattere 
con tutta la vostra forza, che non sarà la sola vostra forza. Sarà con voi la forza 
dell’onnipotenza dell’Amore del Padre. Venite avanti! Venite al vostro posto! Siate figli della 
luce, ma figli scaltri e forti! Voler combattere il male e difendere il bene. Donatevi al Cielo; il 
Cielo si dona a voi e con questa unione vi sarà la vittoria per il Cielo e per i figli fedeli.

Figli miei! Figli miei, l’arma che è stata puntata al Papa... al Papa!... Non è stata 
l’arma che voleva soltanto prendervi il Papa, il Figlio... Figlio che vuole difendere ciò che è 
del Padre! Il maligno ha voluto puntare l’arma invisibile contro tutti i figli del Padre, contro 
le loro anime. Vorrebbe uccidere le anime; vorrebbe lasciare il gregge senza Pastore.

Tolto il Pastore, vorrebbe essere libero per divorarsi il gregge. Ha voluto tentare il suo 
colpo, ma non ha potuto riuscire nel suo scopo. Il Cielo veglia, non dorme. Il Cielo è vicino, 
non è lontano. Il Cielo è forza, non è debolezza! Il Cielo cerca i suoi figli fedeli che abbiano a 
riparare... riparare. L’arma del Cielo è l’amore, è la preghiera, è la bontà. Il Cielo non 
combatte con l’odio, combatte con l’amore. Il Cielo apre il cuore. Il Padre aumenta luce e 
difesa con la sua arma: bontà, amore.»  (Maria Santissima, 6 giugno 1981)
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